
LETTERE 

«Se scomparisse 
un'opposizione 
forte in 
Parlamento...» 

• • Caro direttore, siamo un 
gruppo di pensionati non 
iscritti al Pei abitanti nell'hin
terland milanese. 

Guardiamo con simpatia il 
cambiamento che vi prefiggete 
nella certezza che. nonostante 
l'inlangamento che si continua 
a buttare su di voi. in particola
re dalla De che è tutta meno 
che cristiana, possiate presto 
percorrere una strada basata 
sull'internazionale socialista, 
sulla laicità e sull'umanismo. 

Comunque vadano le cose, 
alle recentissime elezioni vi 
abbiamo dato il nostro voto. In 
altre parole, dei partiti che for
mano ora il governo noi non 
abbiamo più alcuna fiducia. 

Quando verrà quel lesto» 
giorno In cui vedremo la De 
spazzata all'opposizione? 

Gli italiani, e specialmente 
gli operai, i disoccupati, oggi 
più che mai i pensionati e i tri
bolati per la casa tengano pre
sente che se scomparisse una 
opposizione forte in Parlamen
to, per queste categorie di cui 
noi facciamo parte sarebbe la 
miseria totale. 
1 Vi seguiamo, dunque, amici 

del Pei nella vostra evoluzione 
in ambito nazionale e interna
zionale, vi abbiamo dato il vo
lo. Non dimenticatevi mai del
le categorie che abbiamo testi 
citate, altrimenti questi demo
cristiani ci metteranno tutti in 
croco. 

Marco Mariani, Giovanni 
Calcano, Riccardo Upp l , Do
menico Verte»!, Alberto Stu

farli, Loca Giorgi. Milano 

«Ma ci si rende 
conto che 
da quell'assegno 
può dipendere...?» 

• i Signor direttore, mia mo
glie e cicca assoluta dalla fine 
dell'87. Dopo tante procedure, 
ha ricevuto l'assegno di ac
compagnamento. 

Nello scorso mese di no
vembre un'amara sorpresa: 
l'assegno e ridotto alla metà! 
' A dicembre viene chiamata 

a visita di controllo e. natural
mente, è confermata la com
pleta cecità. Dunque a gen
naio ci si aspettava la ripresa 
dei pieno pagamento dell'as
segno. Purtroppo, niente. 

Adesso in Prelettura mi han
no detto che a maggio sarà ri
preso il pagamento pieno... 
Ma ci si rende conto che da 
quell'assegno può dipendere 
la vita o la morte di una perso
na? 

Lettera firmata. Perugia 

Restituire 
il termine 
«politica» al suo 
significato 

MM Cara Unità, la politica è 
capacità di rispondere ai biso
gni collettivi della cittadinanza, 
attraverso competenza nella 
utilizzazione del territorio, nel
lo sfruttamento razionale delle 
risorse, nell'organizzazione 
dell'economia, nell'ordina
mento della vita collettiva, nel
la verifica dei poteri degli enti e 
degli istituti operanti nel terri
torio, nel rigido controllo del ri-

Una legge anticostituzionale, che 
può divenire fonte di discriminazione 
contro i non credenti mentre solleva aspri problemi 
d'ordine morale tra i credenti 

Quell'otto per mille sul 740... 
• I Signor direttore, nel formulario 
dell'autotassazione quest'anno ci so
no le caselle per l'erogazione dcll'8 
per mille. Questo solleva gravi proble
mi. I preti infatti avranno il diritto di 
controllare se le somme che lo Stato 
verserà a loro corrispondono alle de
cisioni dei contribuenti. 

Viviamo in un paese del Veneto lo 
ho quasi 60 anni e il mio datore di la
voro, che è un democristiano amicis
simo del signor Prevosto, mi ha pro
messo che anche dopo i 60 mi terrà il 
posto. Se perd nel reltangolino senvo 
Slato, come vorrei, e non scelgo la 
Chiesa, e probabile che mi licenzia 
subito. 

Un mio genero lavora in una banca 
cattolica; essa si chiama cosi perché 
deve esserci un sistema cattolico per 
amministrare lo «sterco del demonio*, 
e infatti l'Ente Vaticano che si occupa 
dello -sterco del demonio- si chiama 
Istituto per le Opere Religiose. Se mio 
genero sceglie Stato, come vorrebbe, 
la sua carriera e bruciata e sarà consi
derato un eretico. 

Un altro mio genero ha un negozio 
bene avviato? Se sceglie Stato, come 
vorrebbe, in pochi mesi perderà la 
clientela. 

Del resto, anche senza una richiesta 

ufficiale, il controllo si effettuerà per
ché una copia dell'autotassazione va 
al Comune. Il nostro Comune è nelle 
mani della Democrazia cristiana e II 
nostro signor Prevosto comanda sia 
direttamente che indirettamente. Egli 
avrà l'elenco preciso dei «fedeli» e del 
•ribelli". 

1 preti come è noto sono alle dipen
denze del Vaticano, ossia di un altro 
Stato. Ne consegue che un altro Stato 
eserciterà un controllo illegale sulle 
personali convinzioni di un cittadino. 

Come possiamodifendcrci? 
Lettera f i rmata . Padova 

MB Signor direttore, come cattolico 
italiano sono scandalizzato dal com
portamento della mia Chiesa per 
quello che riguarda sia il nuovo meto
do di .sostentamento del clero», sia la 
campagna adottata per propagandar
lo. 1 motivi sono: 

l ) già è una truffa, a mio parere, far 
passare come .scelta coraggiosa» 
quella che con una semplice crocetta 
suimod. 101 o 201 o 740 della dichia
razione dei redditi, detrae da quella 
l'8 per mille dell'imponibile Irpef, a 
scapilo dello Stato italiano, senza che 
il credente ci rimetta una lira, alla fac
cia della frase evangelica: .Rendete a 

Cesare quel che è di Cesare » A Dio 
quel che òdi Dio-, 

2) il comico, per non dire il grotte
sco, è inoltre quando, uhimamente, 
sono apparse nella mia parrocchia, 
come penso In tutte le chiese italiane, 
delle locandine e dei depliant.1; che di
cevano testualmente: -Con una firma 
sulla dichiarazione dei redditi puoi 
dar da mangiare agli affamati, dar da 
bere agli assetati, vestire gli ignudi». In 
pratica con una firma a favore della 
Chiesa cattolica puoi andare in Para
diso. Eh no! Sarebbe troppo facile. 
Non c'è nessuna delega per questo. 
Ogni cristiano, cattolico o non cattoli
co, sarà .giudicato» in base al -suo 
•amore verso il prossimo». (Mi viene 
in mente la causa che ha fatto nascere 
la riforma protestante: la vendita facile 
delle indulgenze per la «fabbrica di S. 
Pietro»). 

3) ma il bello (si fa per dire) di 
questa legge concordata con lo Stato 
italiano, deve ancora venire! E questo 
dimostra come questo St.ito privilegi 
la Chiesa cattolica in modo stacciato. 
Infatti, oltre alla scelta per la Chiesa 
cattolica, si potrà scegliere per nitri tre 
casi: lo Stato italiano, per scopi uma
nitari; oppure due Chiese protestanti: 
a) l'Unione chiese cristiane del 7" 

giorno; b) Assemblee di Dio in Italia, 
per scopi sociali e um.initjri. L'in
ghippo» sta nella percen uale dei casi 
scelti e nell'aggiudicare e II, i -»la Chie
sa cattolica, nella stessa percentuale, 
quelli che non fanno nes'-u n.i scelta. 

Per cui la Chiesa cattc.li< a, che rac
coglierà già il maggior ni mero di •pre
ferenze-, a esempio il SlW.. avrà la 
stessa percentuale a suo .appannaggio 
da tutti quelli che non hanno espresso 
alcuna scelta. Quindi ne n scegliendo 
per nessuno, si sceglie per la Chiesa 
cattolica, perché le altre «lue piccole 
Chiese protestanti nanne rifiutato, con 
un minimo senso del pudori;, questo 
•inghippo» truffaldino. 

In conclusione la Chiedi cattolica 
non può criticare lo Stali italiano sul
la .questione morale», q.li indo essa 
stessa non la applica per quel che la 
riguarda, con il deleterio a ibi che la 
Chiesa cattolica comunque: è quella 
•giusta» e con la paura di perdere .po
sizione di potere»; mantenendo quin-

- di un rapporto «costantiniano» con lo 
Stato italiano che le fa perdere in ogni 
caso ogni carattere di .critica profeti
ca» verso le realtà Istitusiimali, quan
do é legata e dipendi: economica
mente da questa. 

Gabriele Canal. Pincrolo (Torino) 

L 

spetto delle regole della convi
venza civile. A ciò fa eco la ne
cessità del corretto comporta
mento, della sincerità, dell'o
nestà, della moralità. 

Il termine «politica» è da re
stituire al suo significato più 
vero e più classico. Essa non è 
sinonimo di piccolo-cabotag
gio, di meschina cartomama 
borbonica e bizantina, né col
tivazione di «orticelli» a scopi 
particolaristici come purtrop
po avviene. Perché essa non 
diventi inutile sacrificio é ne
cessario che non sia fatta di 
•sciocchezze e di turpitudini di 
palazzo». 

Una politica del Nulla, a noi 
mollo vicina, finisce col diven
tare la «politica del tutto- a fa
vore di pochi privilegiati, con 
buona pace del vero senso 
della democrazia. .. , -

. Antonio SavagUo. Cosenza 

Qualche rettifica 
da un lettore 
di Cremona 
che ha cambiato 

• • Signor direttore, le chie
do gentilmente qualche rettifi
ca, aggiungendo alcune pun
tualizzazioni, riguardo all'arti
colo, a firma Stefano Righi Ri
va, titolato «Cremona paciosa 
si sfoga contro i parliti-, pubbli
cato il giorno 9 maggio. 

Detto servizio comprende 
alcuni spezzoni dell'intervista 
concessa dal sottoscritto, su 
specifico invito del redattore, il 
giorno 8 maggio, in quanto ex 
iscritto al Pei. 

Non ho affatto dichiarato di 
essere attivista Cobas lerrovie. 
bensì esplicitamente di aderire 
alle proteste di detta organiz
zazione; non ho mai detto di 
aver fondato la Lega lombarda 
a Cremona (tanto più che non 
vi era nulla da «fondare-), ho 
solo asserito di essere uno dei 
primissimi militanti in loco. 
Inoltre attribuire al sottoscritto 
la frase »...meridionali ed ex-

tracomumian, tutti a casa 
sua...», olire che un discorso ri
duttivo è una mistificazione ve
ra e propria; loé d'altronde an
che l'attribuire mie dichiara
zioni ad altri, saltando, nell'ex
cursus, di palo in frasca. 

Tutto ciò è causa di notevole 
disappunto, da parte mia, per 
un giornale che ho sempre let
to volentieri ( e spesso lo fac
cio tuttora), nonostante abbia, 
per cosi dire, cambiato «ban
diera». 

Franco Manfredini 
(Cremona) 

Non capisco bene che cosa of
fenda il signor Man/redini: se co
munque ritiene lesivo essere defi
nito attivista Cobas anziché ade
rente, niente in contrario. Idem 
per la questione della fondazione 
della Lega a Cftmona: mi sfugge 
la distinzione tra l'esseHc tro I pri
missimi militanti e averla fonda
ta. Di sostanza invece è il giudi
zio sui meridionali, e qui. anche 
se nel pezzo non si attribuisce a 
Manlredim alcuna frase virgolet
tata (quella che riporta non cor
risponde comunque alla sintassi 
originale), non mi resta che con
fermare' mi ha spiegato accurata
mente che meridionali ed extra
comunitari vanno aiutati, ma a 
casa loro. Che qui non devono 
venire perche (non per colpa lo
ro, bontà sua) portano culture e 
abitudini diverse: i giudici, per 
esempio, vengono dalle zone di 
massima criminalità: tro gli extra-
comunitari molti tanno accatto
naggio e non sono a/fatto lavora
tori. Tutte cose che la Lega d'al
tronde dice pubblicamente lutti i 
giorni. 

SRR 

Che cosa sono 
stati «gli anni 
dalla parte 
giusta» 

M Spctt. redazione, gli anni 
•dalla parte giusta» de sono 
stonedi matenalismo volgare, 

di spirito farisaico a braccetto 
col gendarme del mondo. An
ni, per I lavoratori, di fatiche, di 
discriminazioni, di milioni co
stretti ad emigrare in terre lon
tane, di morti sulle piazze. 

Sono oggi 1 vergognosi spre
chi dei ricchi, il diluvio di risor
se gettate nel grembo delle 
mafie dispensatici di voti e 
preferenze. Sono il bivacco 
quarantennale nei principali 
gangli dello Stalo of f limits» 
per i non de. Sono l'invivibilità 
delle città, il degrado del pae
saggio, l'avvelenamento delle 
terre e delle acque. 

Per noi «dalla parte sbaglia
ta» é difficile dare credito a chi 
fomenta e tollera l'ingiustizia 
sociale; a chi volutamente 
ignora fra i diritti umani quelle 
garanzie socio-economiche 
che di fallo toglierebbero alla 
prepotenza del capitale la ca
ratteristica di potere in ogni 
momento spingere l'uomo allo 
sbando; a chi grida essere con
tro natura uno dei traguardi 
massimi di civiltà: l'eliminazio
ne dello sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo, ovvero del can
nibalismo fra gli uomini. 

Luigi Bondavalll. 
Sassuolo (Modena) 

Quante cose 
si potrebbero 
fare con quei 
300 miliardi... 

• • Caro direttore, verdi e 
ambientalisti predicano, sulle 
loro belle riviste di carta ricicla
ta, un modello di vita ispirato 
al risparmio e al rifiuto di qual
siasi spreco. Peccato che la 
stessa filosofia non sovrinten
da ad altre scelte. Per esempio, 
una decina di miliardi, di cui 
una buona parte provenienti 
dal finanziamento pubblico, 
viene spesa per denunciare in 
costose mezze pagine di pub
blicità a pagamento, il com
plotto ordito dai partiti politici 
per arrivare a quella legge in

novatrice spilla caccia che con 
lo stesso referendum si voleva 
sollecitare. Bisogna andare co
munque alle urne, occorre, 
spendere altri 300 miliardi per 
abrogare una legge che é già 
superata da una nuova norma
tiva sulla quale c'è l'accordo di 
tutti, tranne che dei leader am
bientalisti in cerca di potere e 
di finanziamenti pubblici e pri
vali. 

Trecento miliardi! Ma avete 
mai pensalo che cosa ci si può 
fare con 300 miliardi? Si posso
no salvare, con la creazione di 
almeno venti unità coronari
che, almeno 10 infartuati al 
mese. Non sono cani randagi, 
d'accordo, ma sono sempre 
esseri viventi! 
• Con In stessa somma si pos
sono dotare tutte le principali 
Usi di questo nostro Paese di 
modernissime unità dialitiche 
che, mi dicono, sono essenzia
li per fare campare chi è mala
to di reni. Si possono compe
rare 600 di quelle attrezzatissi-
me autoambulanze che siamo 
abituati a vedere solo nei tele
film del dottor Kildare, o 1200 
autoambulanze di quelle, as
sai spartane, donale da qual
che Cassa di risparmio di pro
vincia. Il risultato potrebbe es
sere, per esempio, che la vitti
ma di un incidente stradale sa
rebbe soccorsa in tempo utile 
per essere trasportata all'ospe
dale e quindi salvata. Oppure 
si possono pagare, per un an
no, altri 5000 infermieri. 
. La CvuMh'Ja è lenta. I magi
strati annegano Ira le carte dei 
processi. M ancano cancellieri, 
dattilogra'e operatori informa
tici. Statisticamente parlando 
con 300 miliardi ciascuno di 
noi potrebbe ottenere una sen
tenza con .ìlmeno un anno di 
anticipo sulla norma. E chi ha 
avuto a clic fare con un proce
dimento civile o penale cono
sce l'angoscia di queste attese 
dovute soprattutto alla man
canza di strutture e di persona
le. 

Pensate alla scuola. Siamo 
in Europa e pochissimi di noi 
sanno esprimersi in una lingua 
diversa dall'italianese che si 
impara al cinema, in televisio
ne e in discoteca. Vi sembre

rebbero poco 5900 insegnanti 
di inglese percM i nostri figli 
possano commiiarc a balbet
tare una seccnl.i lingua fino 
dalle element.iri'' 

Ma queste, :apisco bene, 
sono tutte cose «the hanno a 
che fare con u.rm, società mo
derna e ben organizzata e 
quindi molto ixxo interessanti 
per chi sognii «> propone mo
delli di vita anemica e preindu
striale. Spostiamoci allora sul 
terreno dell'.imbiente, dove 
verdoni ed ecologisti pare si 
muovano cori maggiore disin
voltura. Ebbene, uno dei più 
grandi ma ci irtamente il più 
importante prirco d'Europa, il 
Gran Paradiso, rampa con ap
pena 5 miliardi l'anno di con
tributo statale. Fi lo Steno il 
Parco d'Abruizm dove sono 
custodite due s pi'icfe, uniche al 
mondo, di O M O <• di camoscio. 
Trecento mil.ardi, diviso 5, la 
60. Significa e he- con questa ci
fra, che si sta bi ttando sul ta
volo verde dt>l referendum, si 
potrebbero naiitenere per un 
anno 60 patch di massima 
grandezza! 

Brano Modugno. Roma 

Un disguido 
(ma il pagamento 
era stato sospeso 
per tempo) 

sìg. Alni ed avanzare il dubbio 
che. nel frattempo, la pensio
ne fosse stata riscossa indebi
tamente da altri. 

Sull'argomento voglio for
nirle l'assicurazione che il pa
gamento della pensione della 
sig. Montanini era già stato so
speso a decorrere dalla data di 
pagamento del bimestre suc
cessivo a quello del decesso e 
che, da allora in poi, nessuno 
ha potuto riscuotere gli importi 
in questione 

Circa, poi, l'emissione del 
modello 201 dell'anno 1989 in 
favore della interessata, devo 
precisarle che il fatto è da ad
debitare ad un inconveniente 
procedurale di carattere tecni
co verificatosi nella fase di eli
minazione della pensione del
la sig. Montanini, avvenuta nel 
giugno 1989, allorquando è 
pervenuta alla Sede di Milano 
la certificazione anagrafica re
lativa al decesso. 

L'inconveniente non ha, co
munque, alcuna relazione con 
i pagamenti delle rate di pen
sione che • come già detto - so
no cessati con la morte della 
pensionata. 

dr. Franco Ricci. 
Dirigente la Sede 

di Milano dcll'lnps 

Lincoln, 
Misasi, Bubbico, 
Caspariì, 
Lattanzio... 

WB Caro direttore, si raccon
ta che al Presidente Lincoln, 
contrario alla nomina di un ta
le a un'alta carica perché ave
va una «laccia antipatica», un 
collaboratore avrebbe osserva
to che ciascuno aveva la faccia 
che la natura gli aveva data. 
Lincoln allora avrebbe risposto 
che dopo i quarantanni ognu
no aveva la faccia che si meri
tava. 

Suggerisco che l'Unità dedi
chi (magari con la consulenza 
di Settimelli) qualche servizio 
fotografico su alcuni illustri 
personaggi. Si potrebbe co
minciare con Misasi, Bubbico, 
Gaspari e Lattanzio. 

Mario Fiorarli. Roma 

BB Signor direttore, il quoti
diano da lei diretto ha pubbli
cato il 28 ap ile scorso una let
tera del sig. Carlo Alni, apparsa 
sotto il titolo « .{,» veramente i 
slato pagalo si può sapere chi 
ha incassato'" 

Il lettore segnalava che la 
Sede dell'lnps < i Milano aveva 
inviato, al suo domicilio, il mo
dello 201 rei itivo ai redditi per
cepiti per pensione nel 1989 
dalla propri.i madre, Giovanna 
Montanini, nonostante la stes
sa fosse deci :< luta già nel corso 
dell'anno prevedente. 

Tale circe stanza induceva il 

«Far lievitare 
il superiore 
interesse 
per la natura...» 

• • Cara Un ita, settimane fa i' 
Presidente degli Stati Uniti d'A
merica si é reso responsabile 
di una delle più gravi afferma
zioni mai fatte da un capo di 
Stato. In un consesso mondia
le, a Londra, ha praticamente 
alfermato: «Non sia mai che 
l'ecologia prevalga su industria 
ed economia!». 

I risultati di questa logica so
no che gli interessi di meno di 
un quinto della popolazione 
mondiale stravolgono e calpe
stano i diritti dei restanti quat
tro quinti. 

Purtroppo la «disumanità» di 
tali affermazioni non pare 
scuotere più che tanto moltis
sima gente. Come pare ancora 
lontana la logica: «La terra é 
una sola, difendila strenua
mente-! Eppure il 1989 aveva 
detto qualcosa di importante 
anche (se non soprattutto) su 
questo versante. 

Rinfoderiamo le armi della 
speranza e ripartiamo giorno 
dopo giorno a far veramente 
lievitare il superiore interesse 
per la natura e per il nostro 
modo di porci al suo intemo! 
Fiorenzo Malpenaa. San Laz

zaro di Savena (Bologna) 

jfetiViìì".. Màziehde vm 
ras,' 

UN NUOVO MODO 
01 INTENDERE LA PROMOZIONE 
Siamo lieti di presentarci come una delle aziende più 
dinamiche nel campo dell'articolismo promozionale 
e pubblicitario operante a livello nazionale. Il ricono
scimento riscontrato fino ad oggi è il riconoscimen
to tangibile degli sforzi prodotti per soddisfare le esi
genze più disparate dei nostri partners commercia
li, siano essi .agenzie pubblicitarie di sales promo
tion o di grandi aziende. 
L'ampia gamma dei prodotti trattati, dall'elettronica 
avanzata all'idea semplice ma efficace per la comu
nicazione aziendale, trova sempre una valida solu
zione per ogni esigenza. Gli articoli sempre innovati
vi si caratterizzano per qualità, robustezza, garan
zia di durata ne! tempo, proprio perchè anche il mes
saggio possa durare più a lungo 
Un non meno < mportante servizio che offriamo ai no
stri clienti a costi il più possibile contenuti, è la per
sonalizzazione «ad hoc» degli oggetti con qualsiasi 
tecnica serigrafica. 
Il nostro personale altamente qualificato è a Vostra 
completa disposizione presso i nostri urtici e per stu
diare con Voi la promozione più adeguata alle Vo
stre esigenze 

Via del Casale Santarelli 63/A 
00040 MORENA (Roma) 

Tel. (0G) 7244562/7247902-32 (4 linee r.a.) 
Fax (06) 7248109 - Tix 612591 Tremme 

TANTA MORBIDEZZA NELLA CHANTILLY 
AL CAFFÈ DI ANTICA GELATERIA DEL CORSO 
Perii piacere dei più golosi nasce la Chantilly al Caf
fo di Antica Gelateria del Corso, una vera raffinatez
za, tanto gelato soffice ed invitante. 
Dolce accostamento di morbido gelato alla Panna 
Chantilly e di gelato al Caffè, la Chantilly al Caffè ha 
un gusto squisito e delicato, arricchito da una preli
bata variegatura al cacao. 
Una dolce pr sposta, ideale nelle pause pomeridia
ne, la Chantil y al Caffè è un dessert tutto da apprez
zare alla fine di un pranzo leggero o dopo una cena 
ricercata. 
Proprio come la Mousse al Cacao, che ha già riscos
so tanto successo, è infatti bella ed elegante nell'a
spetto, oltre che piacevole al palato, grazie all'origi
nale e ricercato contenitore. Firmata con l'ormai in
confondibile targhetta al cioccolato di Antica Gelate
ria del Corso, la Chantilly al Caffè è una tentazione 
davvero irresistibile. La si può gustare nei migliori 
bar e ristoratiti e, perchè no, regalarsela o donarla 
agli amici, sicuri di un grande successo. 

riforma della scuola 
politica e cultura del fbtema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
n. 5 - maggio 1990 

, Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
"finizione e mutamenti culturali 

• 
Conferenza nazionale «ulta (cuoia 

le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arcirugazzi, 
Snals, Movimento Popolare, Fnis.-n 

• 
Bianca Gelli 

Una legge per l'educazione (cimale 
• 

Come cola quando valutare 
scritti di 

Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 
Luciano Cecconi, Rosa Ceraldi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Matilde Collari Galli, Mario Alighiero Manacorda, 
Mario l̂ odi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 
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TTJnità 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: la perturbazione pro
veniente dal Mediterraneo occidentale che 
ha interessato le regioni centrali e quelle 
meridionali si sposta verso levante interes
sando ancora marginalmente la Campania, 
la Calabria, le Puglie e la Sicilia. Al suo se
guito permangono condizioni di variabilità 
piuttosto moderata salvo fenomeno tempo
raneamente più accentuati sulle regioni del
l'Italia settentrionale. 
T E M P O PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
meridionale e sulla Sicilia si avranno forma
zioni nuvolose inizialmente accentuate ed 
associate a piovaschi o temporali ma ten
denti durante II corso della giornata ad alter
narsi a schiarite. Sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
nuvolosità irregolare alternata ad ampie zo
ne di sereno. 
V E N T h deboli di direzione variabile. 
M A R I ) mossi i bacini meridionali ma con 
moto ondoso in diminuzione quasi calmi gli 
altri mari. 
D O M A N I : sulle regioni centrali « su quelle 
meridionali si avranno annuvolamenti irre
golari a tratti accentuati a tratti alternati a 
schiarite. Per quanto riguarda le regioni del
l'Italia settentrionale graduale aumento del
la nuvolosità e durante il corso della giorna
ta possibilità di piovaschi sparsi anche a ca
rattere temporalesco. 
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Tariffe di abbonameaaio 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L, Z60.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6numen L, 508 000 ' L 255.000 
Per abbonami- versamento sul c.c.p. n 29972007 
intestato all'Unita SpA, vi.i dei Te.unni. 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso $U uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale lenale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lestivo L 468.000 

Finestrella i" pagina lenale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella !• pagina [estiva L 3 373.000 

Manchette di testata U 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
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Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 
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Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
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SPI. via Manzoni 37, M ilano. tei. 02/63131 
Stampa Niqispa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

mi«IliM!!ll!!i:ili:illI!il!fllfl!l!lll:ì 12 i 
'Unità 

Domenica 
12 maggio 1990 


